
    

 

15 - 22 ottobre 2023 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

L’abito nuziale veste il cuore non la pelle 

Festa grande, in città: si sposa il 

figlio del re. 

Succede però che gli invitati, perso-

ne serie, piedi per terra, comincia-

no ad accampare delle scuse: han-

no degli impegni, degli affari da 

concludere, non hanno tempo per 

cose di poco conto: un banchetto, 

feste, affetti, volti. L'idolo della 

quantità ha chiesto che gli fosse 

sacrificata la qualità della vita. Per-

ché il succo della parabola è que-

sto: Dio è come uno che organizza 

una festa, la miglio-

re delle feste, e ti 

invita, e mette sul 

piatto le condizioni 

per una vita buona, 

bella e gioiosa. Tutto 

il Vangelo è l'affer-

mazione che la vita 

è e non può che es-

sere una continua 

ricerca della felicità, 

e Gesù ne possiede 

la chiave. Ma nessu-

no viene alla festa, 

la sala è vuota. La 

reazione del re è dura, ma anche 

splendida: invia i servitori a certifi-

care il fallimento dei primi, e poi a 

cercare per i crocicchi, dietro le sie-

pi, nelle periferie, uomini e donne di 

nessuna importanza, basta che ab-

biano fame di vita e di festa. Se i 

cuori e le case degli invitati si chiu-

dono, il Signore apre incontri altro-

ve. Come ha dato la sua vigna ad 

altri viticoltori, nella parabola di do-

menica scorsa, così darà il banchet-

to ad altri affamati. 

I servi partono con un 

ordine illogico e favo-

loso: tutti quelli che 

troverete chiamateli 

alle nozze. Tutti, sen-

za badare a meriti o a 

formalità. Non chiede 

niente, dona tutto. È 

bello questo Dio che, 

quando è rifiutato, 

anziché abbassare le 

attese, le innalza: 

chiamate tutti! Lui a-

pre, allarga, gioca al 

rilancio, va più lonta-

ALLA TUA MENSA 
 

Ti benediciamo, Padre,  

per il Figlio  

che ci hai mandato;  

fa’ che ascoltiamo la sua parola! 

Ti benediciamo, Figlio,  

per il Padre  

che tu ci hai rivelato:  

fa’ che compiamo ogni suo volere! 

Ti benediciamo, Santo Spirito,  

per l’Amore  

che in Gesù ci hai donato: 

fa’ che viviamo  

in piena comunione! 

Padre e Figlio e Spirito santo,  

Unico Dio, Triplice Luce:  

fa’ di noi la tua tenda ospitale! 

Accetta il dono  

della nostra povertà  

e permettici di sedere  

alla tua mensa regale,  

Tu che sempre ci sorprendi  

con le tue visite di grazia, 

Dio di amore e di fedeltà.  

Amen. 

DOMENICA - 15 ottobre  (XXVIII T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Portoghese Antonio 

LUNEDì - 16 ottobre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Ferruccio, Eligia e Lidia 

MARTEDì - 17 ottobre    (S. Ignazio di Antiochia) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Per le Anime 

MERCOLEDì - 18 ottobre    (S. Luca) 

8.30 
 

16.55 

17.30 

 
 

S. Rosario 

Sr. Maria Paola 

GIOVEDì - 19 ottobre     (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
 

VENERDì - 20 ottobre     (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Raffaela ed Eugenia 

SABATO - 21 ottobre     (Feria T. Ordinario) 

16.15 
 

17.00 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Pitalis Salvatore 

DOMENICA - 22 ottobre  (XXIX T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

 
 

Paolo, Teodosia e Bonfiglio 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Is 25,6-10) 

Il Signore preparerà un banchetto, e asciugherà le 
lacrime su ogni volto. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Preparerà il Signore degli eserciti 
per tutti i popoli, su questo monte, 
un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti, 
di cibi succulenti, di vini raffinati. 
Egli strapperà su questo monte 
il velo che copriva la faccia di tutti i popoli 
e la coltre distesa su tutte le nazioni. 
Eliminerà la morte per sempre. 
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo 
farà scomparire da tutta la terra, 
poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, 

poiché la mano del Signore si poserà su que-
sto monte». 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 22) 
 

Rit: Abiterò per sempre  
       nella casa del Signore.  
 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.  
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 

no. E dai molti invitati passa a tutti invitati, dalle persone importanti della 

città passa agli ultimi della fila: fateli entrare tutti, cattivi e buoni. Addirit-

tura prima i cattivi e poi i buoni...  

Sala piena, scandalo per il mio cuore fariseo. E quando scende nella calca 

festosa della sala, è l'immagine di un Dio che entra nel cuore della vita. 

Noi lo pensiamo lontano, separato, assiso sul suo trono di giudice, e inve-

ce è dentro questa sala del mondo, qui con noi, come uno cui sta a cuore 

la mia gioia, e se ne prende cura. 

Ed ecco il secondo snodo del racconto: un invitato non indossa l'abito del-

le nozze. E lo fa buttare fuori. Che pretesa! Ha invitato mendicanti e 

straccioni e si meraviglia che uno sia messo male.  

Ma l'abito nuziale non è quello indossato sulla pelle, è un vestito nel cuo-

re. È un cuore non spento, che si accende, che sogna la festa della vita, 

che desidera credere, perché credere è una festa. Anch'io sono quello che 

sono, l'abito un po' rattoppato, un po' consumato o scucito. Ma il cuore, 

quello no: ho fame e sete, e desiderio che tornino presto la gioia e la festa 

nelle nostre case. Sono un mendicante di cielo. 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  
 

 

SECONDA LETTURA (Fil 4,12-14.19-20)  

Tutto posso in colui che mi dà forza.  
 

Dalla lettera di s.Paolo ap. ai Filippési 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vive-
re nell’abbondanza; sono allenato a tutto e 
per tutto, alla sazietà e alla fame, all’abbon-
danza e all’indigenza. Tutto posso in colui 
che mi dà la forza. Avete fatto bene tuttavia a 
prendere parte alle mie tribolazioni.  
Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro 
bisogno secondo la sua ricchezza con ma-
gnificenza, in Cristo Gesù.  
Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei 
secoli. Amen. 
Parola di Dio. 
 

 

Canto al Vangelo (Ef 1,17-18)  
 

Alleluia, alleluia. 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere  
a quale speranza ci ha chiamati. 
 

 

VANGELO (Mt 22,1-14)  

Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con 
parabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e 
disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che 
fece una festa di nozze per suo figlio. Egli 
mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle 
nozze, ma questi non volevano venire.  
Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: 
Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio 
pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati 
sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle 
nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e an-

darono chi al proprio campo, chi ai propri 
affari; altri poi presero i suoi servi, li insulta-
rono e li uccisero. Allora il re si indignò: 
mandò le sue truppe, fece uccidere quegli 
assassini e diede alle fiamme la loro città.  
Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è 
pronta, ma gli invitati non erano degni; anda-
te ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli 
che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti 
per le strade, quei servi radunarono tutti 
quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala 
delle nozze si riempì di commensali.  
Il re entrò per vedere i commensali e lì scor-
se un uomo che non indossava l’abito nuzia-
le. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato 
qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. 
Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e 
piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà 
pianto e stridore di denti”.  
Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 
Parola del Signore. 

Da questa settimana iniziano 
gli incontri di catechismo  

per bambini e ragazzi  
secondo il calendario stabilito 

 

Lunedì 16, h. 18.00:  
Incontro con i Catechisti 

 

Domeniche di ottobre, h. 18.00:  
S. Rosario nel cortile delle Suore  

in Via Boiardo 
 

Domenica 22  
Dopo la Messa delle h. 10.30  

Incontro Festa  
di  inizio Anno Pastorale  

con pranzo in condivisione 

 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2025,6-10
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2022
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Fil%204,12-14.19-20
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2022,1-14

